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e rimpasti 
nella DC 
senese: 
rientra 

Angiolini 
SIENA — Giordano An­
giolini, ex consigliere re­
gionale de, ce l'ha fatta 
ad essere riammesso nel: 

partito scudocroclato. An­
giolini si era dimesso 
dalla DC insieme a un 
drappello di fedelissimi 
che componevano la cor­
rente che diceva di ispi­
rarsi ad Andreottl, in se- ' 
gulto alle vicende che por­
tarono alle nomine . nei 
maggiori istituti di credito 

Angiolini non riuscì a 
piazzare nessuno dei suoi 
al vertici delle banche e 
pertanto, stizzito dal com­
portamento della maggio­
ranza zaccagnlniana che 
gestiva il partito, non rin-. 
novo la tessera. 
• SI mise a lavorare « In 
proprio », curando il movi­
mento cristiano dei lavo­
ratoti e preparando la ri­
scossa. Un suo tentativo di. 
rientrare nella DC era già 
stato respinto dalla mag­
gioranza « Zac » nella pri- ' 
mavera scorsa con una 
presa di posizione che era 
6tata votata dal comitato 
provinciale. Ora, però, il 
vento In casa de sta cam-. 
blando. 
•••" Gli zaccagnlnianl, infat- ' 
ti, non dispongono più del ' 
timone per guidare la DC. 
Tutto è cominciato nel pe- -1 

riodo elettorale di giugno. ' 
Il segretario provinciale 
Gabriello Mancini si di­
mise dalla carica per pre-•• 
sentarsl alle elezioni re­
gionali. Poi, invece, fu sco­
perto che era ineleggibile. 

A passare la tornata re­
gionale per la DC fu Gian­
ni Mario Carpi, esponen- :• 
te di Forze Nuove, appog­
giato. dal voti senesi del 
« preambolo »; Da quel mo- ; 
mento", sonò cominciate le • 
sventure dei filo-Zac che • 
In tutto questo tempo ave­
vano spesso cercato di ma­
nifestare buoni propositi 
ma che poi sono puntual­
mente mancati agli appun­
tamenti. Gabriello Manci­
ni fu sostituito alla guida! 

della DC senese da Pom­
pilio Romano, un altro 
esponente Zac che però 
alcune settimane fa ha ri­
cevuto addirittura una mo­
zione - di sfiducia dagli -
stessi 6uot amici .di cor­
rente. ..,..-.._ -•*-.-. 

Romano ha detto che 
non se ne sarebbe andato 
finché non avesse, avuto 
contro almeno 17 membri 
(il numero legale) del co­
mitato provinciale, insie­
me a Pompilio Romano, 
però, sono -passati altri 
esponenti di Zac che han- • 
no - stretto l'occhio ai 
« preambolistl ». Quindi la 
corrente che è stata di 
maggioranza non dispone 
più dei voti necessari per 
far dimettere il segretario 
ed elèggerne un altro.: 
'. in tutta questa confusio­

ne la DC rischia di pas­
sare alla secónda gestione 
commissariale nel giro di -
pochi anni H ruolo di 
Giordano - Angiolini al 
prossimo' congresso prô  
vinciate ; che si svolgerà 
entro il gennaio ISSI," può 
diventare "di un'importan­
za notevole. Anche perché 
chi uscirà vincitóre dai 
prossimo congresso provin­
ciale potrà gestire il par­
tito nel periodò del rin­
novo delle cariche al Mon­
te dèi Paschi che scadono 
la prossima estate. Era im­
pensabile che ima lotta 
<rpolitica» nella DC sene­
se non scoppiasse in fun­
zione del solito Monte dei 
Paschi. . 

$. r. 

Poco rassicurante la mappa della crisi in tutta la provincia 
- < 

'-e* 

In attesa 
• a j. » 

arrivi «Orga» 
l'economia aretina traballa 

In quest'anno perduti 1300 posti di lavoro, senza contare le piccole realtà produttive 
scomparse — Oggi vertice sulla Lanerossi — Arriva il nuovo presidente della Bastogi 

Oggi e domani: due giorni 
Importanti per l'economia a-
retina. Oggi a Roma vertice 
tra sindacati, ASAP ed ENI. 
Ordine del giorno: divisione 
Lanerossi. Si discute del suo 
stato di salute, del suol or­
ganigrammi, del suo futuro. I 
sindacati attendono che ven­
ga ufficializzato il progetto 
Orga e quindi una nuova or­
ganizzazione della divisione 
Lanerossi. La presentazione 
dovrebbe essere fatta dal 
nuovo gruppo dirigente della 
divisione, a dir la verità si 
conoscono già uomini e Idee 
Comunque non è certo sulle 
indiscrezioni che si imposta 
una lotta sindacale e politica: 
quindi si aspettano comuni­
cazioni ufficiali. 

Domani arriva ad Arezzo 
Santa Maria, nuovo presiden­
te della Bastogi. Da lui la 
cita e 1 sindacati vogliono 
sapere che fine faranno i 44 
dipendenti della SACPEM. li­
cenziati dalla vecchia società 
e- non riassunti da quella 
nuova. Non solo. La Bastogi 
vuol continuare a finanziare 
la SACPEM? Sindacati ed en­
ti locali aretini lo chiedono. 
Ci sono accordi in tal senso. 
Santa Maria dovrà dare ri­
sposta a . questi due interro­
gativi. ."••"• ••••'•'-• - •->- -•- • 
• Si parla quindi del futuro 
di quasi 5.000 lavoratori are­
tini. Nel frattempo parliamo 
del futuro degli altri. La si­
tuazione non è - omogenea, 
come si suol dire in. questi 
casi. Non si drammatizza ma 
nemmeno si dormono sonni 
tranquilli. Classica situazione 
a tinte fosche e chiare. Co­
minciamo con quelle fosche. 

Nel cimitero dei posti di 
lavoro perduti in questo an­
no ci sono quasi 1.300 croci. 
Poi ci. sono quelli seppelliti 
senza l'assistenza del sinda­
cato, dèlia stampa e dei par-
titi: H lavoro nero e quello 
delle piccole aziende artigia­
ne arriva, dura e scompare 
senza chiasso. -
— La « moria » ha colpito 11 
E* l.tore orafo-argentiero. An» 

•ra non ci sono dati precisi, 

. <M * { • . - . • • • • • • • • 

Li stanno elaborando " alla 
FLM e all'amministrazione 
provinciale. Andando a naso, 
'osservando le processioni di 
operai (ex operài, per meglio 
dire) alla FLM, sentendo le 
alte grida di dolore degli In­
dustriali si è arrivati ad ipo­
tizzare per il momento un 
taglio del 15 per cento della 
produzione. ' • •-• •••, ! • 

Qualcuno pensa che a bu­
fera finita, se mal finirà, 11 
settore rimarrà dimezzato. Al 
che la parola tracollo sale su 
dal profondo del cuore: . si 
tratta di salvare 2.000-2.500 
posti di lavoro nel solo 
comprensorio aretino. Conti­
nuiamo la lista nera. Durante 
luglio e agosto, circa 270 la­
voratori si sono visti prolun­
gare sine die le loro ferie: 
hanno chiuso tre aziende. 
Due in Valdichlana: la To-
sconf di Foiano (confezioni) 
e la - Carnet di Terontola 

1 (macellazione polli). Una nel­
l'Aretina: il pantalonificio 

Salvi. In tutto, come già det­
to, 270 operai hanno timbra­
to il cartellino per l'ultima 
volta. 

In Valdamo continuano a 
camminare sul filo i 200 la­
voratori dell'lnternational. Se 
la Gepi non fa qualcosa alla 
svelta c'è il rischio che que­
sto filo si consumi del tutto. 

E' di questi giorni poi la 
cassa integrazione alla Fe-
range di Levane: 260 a casa a 
tempo Indeterminato. In Ca­
sentino si sta acutizzando la 
crisi dell'area tessile: non ci 
sono ancora chiusure, co­
munque. Passando all'agricol­
tura. si assiste all'utilizzazio­
ne ' di ; mano d'opera ^ non 
controllata e non assicurata. 
In un'azienda della Valtiberi-
na addirittura lavorano brac­
cianti di colore: 12 ore al 
giorno. "•-

E qui finisce il lamento di 
dolore. Passiamo alle situa­
zioni un po' più allegre. Nel 
settore • meccanico le cose 
vanno benino. l'contratti in­
tegrativi sono stati conclusi 
quasi ovunque e c'è anche un 
miglioramento . del rapporti 
sindacali. Nel ' settore delle 
costruzioni e dei manufatti ci 
sono addirittura delle asso-
curazioni nel mobilifici del 
Tongo e Baldo. 

Sta inoltre nascendo una 
nuova - azienda: ~ la Tesar 
(Banchelll più ENI, iniziativa 
sostitutiva ai posti persi alla 
Lebole, grosso successo della 
lotta del sindacati e degli en­
ti locali aretini). Assume an­
che il gruppo Ingram (confe­
zioni della Valtiberlna) e 11 
settore dell'edilizia. 

Sullo sfondo di questa arti-

Follonica: un morto e un ferito 
nello scontro fra due Vespe 

FOLLONICA — Un giovane diciassettenne, Antonio Altini, 
residente a Follonica in via Salceta, nel popoloso quartiere 
di Sensuno, è morto sul colpo Ih conseguenza di un tremen­
do urto frontale tra due «vespe», Spartaco Lolini, 22 anni, 
abitante in via Buozzi, è stato ricoverato in fin di vita in 
sala di rianimazione dell'ospedale di Siena in conseguenza 
delle gravissime.ferite riportate. .<.. , - . 

I medici del nosocomio senese si stanno prodigando per 
strapparlo alla morte anche se la diagnosi parla di com­
mozione cerebrale, fratture addominali e su altre parti del 
corpo. L'urto tremendo, accaduto alle 24 della notte scorsa, 
nella centralissima via Colombo, non ha avuto testimoni ocu­
lari. Solo il «boato» dello scontro tra le due Vespe 125, ha 
richiamato alcuni minuti dopo decine e decine di persone sul 
luogo dell'incidente. .-. % 

colata e non omogenea situa­
zione provinciale stanno i 
6.000 iscritti all'ufficio di col­
locamento e 1 tre colossi che ' 
fanno storia a sé: Lebole, 
Gori e Zucchl e SACFEM. SI 
prevedono grosse novità per 
tutti. Il progetto Orga do­
vrebbe sconvolgere la strut­
tura organizzativa della divi­
sione di cui fa parte la Lebo­
le. 

La SACFEM non si sa mal 
che novità porti con sé un 
nuovo presidente della Ba- •'. 
stogi. Passato a miglior poi-; 
trona Grandi con il quale e- ' 
rano stati sottoscritti gli ul­
timi importanti accordi, non 
si sa ancora che intenzioni 
abbia il nuovo venuto, Santa 
Maria. ' - : , • 

Una brutta bestia poi si 
aggira per la Gori e Zucchl: 
finora non si era mai vista, 
In tanti anni di attività e in 
fabbrica fanno tutti gli scon­
giuri del caso. Si tratta della 
cassa integrazione. Ma gli 
impianti sono utilizzati al 30 
pei- cento. • • 

Qui finisce 11 quadro, suite-
, tlco e lacunoso, dell'economia 
aretina. Il sindacato è già In 
piena attività. E' ripresa l'i- ' 
niziativa aziendale, va avanti 
la discussione sugli integrati­
vi nel tessile abbigliamento. : 
Si discute e la macchina sin­
dacale gira a pieno regime. 
; Le u preoccupazioni •*• più 
grosse si nutrono per- U.set­
tore orafo-argentiero. Le cau­
se della crisi non stanno, per ; 
gran parte, nelle menti è nel­
le mani degli imprenditori -
locali. L'oro continua a fare 
su e giù e quando si assesta , 
sceglie sempre livelli molto . 
alti. Un ridimensionamento 
del settore appare inevitabile: . 
si tratta solo di quantificarlo 
ormai. Della mostra interna­
zionale di oreficeria e argen­
teria aretina, conclusasi " 
qualche - giorno fa. non si 
hanno ancora notizie precise: 
sembra comunque che di os? 
sigeno al settore ne sia arri­
vato poco. - . • '". ' -* 

Claudio Repèk ' 

La protesta degli operai delle imprese appaltataci 

ièri 
<'•: ':'...•-

diPÌOlMHÌM* 
Sciopero di 3 ore e 
Crociano - 50 posti 

-» * . * V . 

ferme le merci in transito anche alla Dalmine di Ischia di 
di lavoro in pericolo - Annunciate lettere di licenziamento 

PIOMBINO — tutte le merci 
in entrata, ed in uscita dallo 
stabiliménto delle" Acciaierie 
di Piombino • sono - state - bloc­
cate ieri mattina, per :4 ore, 
dagli operai della OM2, una 
delle tante imprese di appal­
to che operano all'interno del 
centro siderurgico e del tubi­
ficio Dalmine. - •.) 

Per tre ore, dalle 9 alle 11, 
'uno sciopero ha-inoltre para-
lizzto tutto il lavoro di ap­
palto,in corso nel due stabi­
limenti. Ancora una volta so­
no in .gioco dei posti di lavo­
ro. Non è una novità per gli 
operai delle imprese, spesso 
costretti ad intraprendere 
dure forme di lotta come 
questa, per respingere conti-
nui attacchi ai livelli occupa-
zionali.: .••-".; 

Le ditte appaltatile! rap­
presentano da sempre l'anel­
lo più debole del tessuto 
produttivo del comprensorio. 
Ben lo sanno i 50 operai del­
la OMI che ieri mattina han-

La forre non correrà la prossima : edizione 

: Pioggia di squalifiche 
per il Palio di agosto 

Stesso provvedimento è stato preso anche per Ma­
rasma e Spillo • « Censura » per il fantino del Bruco 

SIENA — La contrada della | 
Torre non potrà disputare fi 
primo Palio a cui avrebbe 
dovuto partecipare. E* stata 
infatti squaliiicata con un 
provvedimento della giunta 
comunale di Siena, in seguito 
al tentativo di ostacolare il 
fantino Aceto, che correva 
per il Leocomo. perpetrato 
da'- un contradaiolo che fra 
l'altro colpi Aceto con un 
corpo contundente. 

L'episodio accadde durante 
il Palio di agosto di quest'an­
no e tutti 1 provvedimenti 
della giunto riguardano quel­
la carriera. Infatti sono stati 
squalificati per un Palio ol­
tre alla Torre anche i fantini 
Mauro Matteucci detto Ma­
rasma che corre?» per l'On­
da e Pier Cammino Pinelli 
detto Spillo che correva per 
la Torre. I due fantini ave­
vano compiuto alcune scor-
rettene ai canapi. Marasma 
aveva danneggiato la.parten­
za di Spillo che aveva rispo­
sto colpendo l'avversario con 
alcune nerbate cosa che il 
regolamento non consente sin 
quando la mossa non è stata 
data. , . 

La giunta comunale ha an­
che ammonito Salvatore La-
d« détto CUUKhlno 11 fantino 

del Bruco che ad agosto, no­
nostante i continui richiami 
del Mossiere, aveva ostinata­
mente mantenuto tra t cana­
pi una posizione che non era 
quella assegnatagli. Un prov­
vedimento di «censura* è 
stato preso anche nei con­
fronti del Leocomo i cui fi­
guranti, in festa entrarono in 
pista prima del termine del­
la corsa. . 

La giunta comunale ha an­
che mosso gli addebiti a con­
trade e fantini per il Paolio 
straordinàrio di settembre, 
molto più tranquillo di quello 
di agosto: sul banco degli 
imputati la Serra, I col figu­
ranti si sono comportati co­
me' quelli del Leocomo ad 
agosto (a settembre, natural­
mente. ha vinto la Serra), 
ed i fantini del Drago e del-
natrice per un diverbio tra 
i canapi. Se la dovrebbero 
cavare soltanto con un ri­
chiama 

no presidiato la > portineria 
del Cotone e quella della 
Dalmine di Ischia di Crocia­
no. Provengono quasi tutti da 
esperienze drammatiche sul 
piano umano, oltre che sul 
piano professionale < ed -eco­
nomico. Sono tutti operai, 
tranne i più giovani, passati 
attraverso, fallimenti di im­
prese, cassa integrazione, li­
cenziamenti. 

Dopo il fallimento della 
Tirrena per ben otto mesi 
hanno lavorato con la coope­
rativa che rilevò l'impresa 
senza riscuotere lo stipendio. 
In molti avranno certamente 
tirato un respiro 'di sollievo 
quando la OMI. impresa di 
grosse dimensioni che aveva 
cantieri uh po' in tutta Italia, 
rilevò gli operai della ex Tir­
rena. : "~ ^ •••-' 

Ma della OMI di un tempo 
è rimasto ben pòco. Da gen­
naio la società è stata posta 
sotto amministrazione con­
trollata a causa di un grosso 
buco (si parla di svariati mi­

liardi).' Da allora 1 due can­
tieri di Piombino,- quello del­
la Dalmine e quello delle Ac­
ciaierie dove sono ripartiti 
gli attuali 50 lavoratori, han­
no vissuto un impoverimento 
progressivo. 

Nelle scorse sèttimene" è 
quindi giùnta la minaccia di 
35 licenziamenti che i lavora­
tori della OMI non vogliono 
accettare. « Abbiamo anche 
noi diritto ad un minimo di 
sicurezza del posto di lavorò, 
senza dover vivere e lavorare 
sotto l'incubo del licenzia­
mento », ci ha dichiarato uno 
di questi operai. 
.La richiesta di questi lavo­

ratori è dunque - quella del 
superamento della OMI e 
dell'assorbimento di tutto il 
personale da parte di u-
n'impresa più stabile, in gra­
do i di offrire garanzie e di­
gnità al lavoratori. «Ce stato 
un incontro con la direziona 
del cantiere ICROT (società 
del gruppo Pinslder) — ci 
spiega Enrico Leuteri, dell'e­

secutivo sindacale, delle im­
prese — dove è emersa con­
cretamente la possibilità - di 
effettuare una simile opera­
zione. La parola definitiva, 
tuttavia, spetta alla commit­
tente e le Acciaierie hanno 
già fatto sapere là propria 
contrarietà al passaggio dei 
lavoratori della OMI alla I* 
CROT. Tra le altre osserva­
zioni c'è anche quella di evi­
tare che si crei un preceden­
te. Ma della travagliata storia 
di questi lavoratori se ne 
tiene conto? Tra gli operai 
c'è la consapevolezza che la 
stragrande maggioranza delle 
imprese di appalto sonò nelle 
stesse condizioni della OML 
«Un motivo in più — dice 
ancora il sindacalista — per 
chiedere il superamento di 
tutte quelle imprese che per 
incapacità o tornaconto sot­
topongono i lavoratori a con­
tinue ed aspre tensioni ». . 

Giovanni Nannini 
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CORSO REGOtARE PER 

Odontotecnici 

F. 
Via Faentine. 

Tel. «SS/ 

i ;l I 

38 Flrence 

ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 13 
: - GIORNI FERIALI 

Scuola 
Paini 

Córsi df recupero 
ogni ordine di scuola 

Maturità ogni tipo. Ido­
neità. Licenza scuola me­
dia inferiore. 
Risultali dacmwtrtaMH; 
anno 1979-40 96% promos­
si anche massimo voti. 

VHta* 
T e l a 

SPORT, SALUTE 
JUALITA' DELLA VITA 

CENTRI MSP 
d i formazione fisico sportiva 

Patrocinati dal COMUNE DI UVOflNO 

Informazioni e iscrizioni presso la Segreteria 
dei Centri UISP - Via Micali 22 - Tei. 31028 
Tutti ì giorni escluso il sabato, dalle 16,30 aHe 19 

TUTTI G I I SPORT, PER TUTTI 
• N 

SCUOLE - ISTITUTI - LIBRERIE 

AMERICAN LANGUAGE 
STUDIES 

. (Centro Studi ITALIA-AMERICA) 

CORSI AUTUNNALI DI LINGUA INGLESE 
NELLE CASE DEL POPOLO DI FIRENZE 

INIZIO IL 6 OTTOBRE 
— Insegnanti americani specializzati ' nell'insegnamento 

della lingua 
— Materiali tulli originali 

CORSI DI 4 ORE SETTIMANALI 
4 MESI L 95.000 SCONTO ARCI 

Iscrizioni aperte fino al 4 ottobre presso la Segreteria 
del Centro Studi Italia-America - Via dei Serragli, 49 

Tel. 29.47.91 -

«LiA ROSA» 
Vi« Sin Zwiobl, 88r. Firenw .- T«J. 473443 

:r - i ;:f'^V. •. .v.-<.-/ . propone *, '': ".' . _-• ; ".-'. 
Cor*l di: LINGUA INGLESE - DIZIONE - RECITAZIONE 

YOGA - CHITARRA - CUCINA 
; . ' ; (orientamento enogastronomico) ' :, ? ' 

, Informazioni - Prenotazioni - Iscrizioni • proporta di altri corti 
o grappile LA ROSA » - Via S. Zanobi, 88r. Firenze - Ttl. 473445 

Tutti I giorni dalla 18,30 alla 24 ' 

vieni 
anche Ì J • 
tu all 'f]1 
(gié scuola Olivetti) % H a l 

Vlk RIOISOU.9 
TEL.298.641/263.719 

Nuovi corsi per y Q ! Oy 
programmatori elettronici 
e operatori con addestramento 
in sede stri sistema 34 IBM 

CENTRO STUDI 

CORSI RECUPERO PER: 

— MEDIA1-'''••' • 
— RAGIONERIA - GEOMETRI 
— MAESTRE D'ASILO 
— ASSISTENTI DI COMUNITÀ' INFANTILE 
— CORSI PROFESSIONALI PER ODONTOTECNICI 
— LEZIONI, PRIVATE . 

FIRENZE - Via dello Steccuto, 12 - Tel. 417.827 

PIAZZA I. DEL LUNGO, 1 - Tel. 588.760 
F I R E N Z E , 

< * : • * . ! ; . f ».- }«. 

PREPARAZIONE 
- ESAMI 
• LICEO SCIENTIFICO 7 
• RAGIONERIA * > s 

I.C.O.K. Scuola 
P ; — CORSI DI RECUPERO, 
; • •'• IDONEITÀ' E MATURITAV \ ; 

- ' PER RAGIONIERI/ Ttv ^', 
OPERATORI TURISTICI, 
ASSISTENTI COMUNITÀ', ecc. 

- : . ; • . / : IN UNO O PIÙ' ANNI | ^ 

: — SCUOLA REGOLARE v- ^ •': ^ -
• -i PER IL CONSEGUIMENTO DELLA ^ -

. • • •. ; QUALIFICA DI ODONTOTECNICO 

- - AMBIENTE MODERNO, . 
ASSISTENZA CONTINUA ~ ' 
ANCHE DURANTE GLI ESAMI 

50122 FIRENZE 
Borgo Albizi, 54/r - Tel. (055) 283231 . 218312 

Istituto «IL DUOMO» 
VIA S. GALLO. 77 - FIRENZE • TEL. 486J» 

CORSI DIURNI E SERALI 
RAGIONERIA-GEOMETRI 

RECUPERO ANNI - FACILITAZIONI DI LEGGE ' 
RITARDO SERVIZIO MILITARE 

S0H0 ÀPBTE LE ISttlZKHi PB R MOVO ANNO 

aNTRO LINGUISTICO 
ITAUAM0 
DANTE AllGHIERi 

^ 1 CORSI INDIVIDUALI E DI GRUPPO 

Via dei ; Bardi J2 - FIRENZE ^ 

Tel. 28.49,55 - 21.43^8 

IMMINENTE INIZIO V CORSI - LEZIONI 
DI METODO ESCLUSIVO «W.B.C.» PER IL , 

TAGOO - euerro 
SCUOLA BELLI-CARDO* - LIVORNO . 

METODO ESCLUSIVO W . B . g , 
. POCHE DIVERTENTI ORE SETTIMANALI 
PER FARSI PREZIOSA DOTE VITALIZIA 
E CONSEGUIRE OGNI GRADO D'IDONEITÀ* ...: 

• DOMESTICA ARTIGIANA O PROFESSIOW ALE -
lnform.t Piana «Mia VKiarta (Maaanta). Jt - TM. 2L7M 

Rjcci45r vdei 
X^tEMONNIU I 
' N vSan Galk)53r 

v Martelli 22r 

Ewnclii OM Hbn adottati 

Sono- aperte le iscrizioai 
per le prossine uiziatiTe deBa , 

SCUÒLA EDILE 

tnnut/9 9 MawMte. 
ora 40 ifparNa Ai 5 

punto of 
*tóo lmdurm<M cono. 

ttwl, 

AHICO A TOTALE CARCO DELL'ENTE 
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